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Direttiva 18 novembre 2005 

“Linee guida per la Pubblica amministrazione digitale.” 
 

G.U. 20 gennaio 2006, n. 16 

 
IL MINISTRO PER L'INNOVAZIONE E LE TECNOLOGIE 

 

− Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell' attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

− Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

− Vista la legge 7 giugno 2000, n. 150, recante «Disciplina delle attività di informazione e di 
comunicazione delle pubbliche amministrazioni»; 

− Visto il decreto del Presidente delle Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante «testo 
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»; 

− Visto il decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con modificazioni, in legge 14 
maggio 2005, n. 80, recante «Disposizioni urgenti nell'ambito del Piano di azione per lo 
sviluppo economico, sociale e territoriale»; 

− Visto il decreto legislativo 28 febbraio 2005, n. 42, che prevede l'istituzione del sistema 
pubblico di connettività e della rete internazionale della pubblica amministrazione; 

− Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice dell'amministrazione 
digitale», che sancisce e disciplina l'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione nell'azione amministrativa; 

− Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, che disciplina la 
posta elettronica certificata; 

− Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 maggio 2005, recante 
«Delega di funzioni in materia di innovazione e tecnologie» al Ministro senza portafoglio 
dott. Lucio Stanca; 

− Viste le «Linee guida del Governo per lo sviluppo della società dell'informazione nella 
legislatura», approvate dal Consiglio dei Ministri in data 31 maggio 2002, nelle quali, tra 
gli obiettivi da raggiungere prioritariamente, è indicata la diffusione dell'impiego della 
posta elettronica nella pubblica amministrazione; 

− Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 27 novembre 2003 per 
l'impiego della posta elettronica nelle pubbliche amministrazioni, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale del 12 gennaio 2004, n. 8; 

− Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 18 dicembre 2003, 
avente ad oggetto le «Linee guida in materia di digitalizzazione dell'Amministrazione per 
l'anno 2004», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 28 del 4 febbraio 2004; 
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− Vista la direttiva del Ministro per l'innovazione e le tecnologie del 4 gennaio 2005 avente 
ad oggetto «Linee guida in materia di digitalizzazione della pubblica amministrazione per 
l'anno 2005», pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2005; 

− Considerato che un maggior impiego delle tecnologie informatiche nelle comunicazioni 
con i cittadini aumenta l'efficienza delle pubbliche amministrazioni e favorisce notevoli 
risparmi; 

− Ritenuta la necessità di fornire indicazioni operative alle pubbliche amministrazioni in 
vista dell'entrata in vigore del citato decreto legislativo n. 82 del 2005; 

 

EMANA 

la seguente direttiva: 

 

Omissis 

3 - Carta Nazionale dei Servizi 
La Carta Nazionale dei Servizi (CNS) è lo strumento informatico che le pubbliche amministrazioni 
rilasciano ai cittadini per consentire loro di accedere, attraverso la rete, a quei servizi per i quali sia 
necessaria l'identificazione in rete del soggetto. La CNS è regolamentata ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 117 che ne stabilisce le modalità d'uso e di diffusione. 
La possibilità di supportare molteplici contenuti la rende strumento di grande utilità. Alcune 
amministrazioni regionali hanno già utilizzato la CNS, in alcuni casi cumulandone le funzionalità 
con quelle della Tessera Sanitaria (TS), con notevole vantaggio anche ai fini dell'accesso alle 
prestazioni mediche ed ospedaliere. Al fine di accelerarne ed armonizzarne la diffusione, si rende 
opportuno che le pubbliche amministrazioni locali che intendano avviare progetti di emissione della 
CNS in regioni che abbiano già avviato la diffusione della CNS, in linea con quanto disposto 
dall'art. 50 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, promuovano specifici accordi con la 
Regione stessa. Tenuto conto che il numero di CNS in circolazione è di oltre dieci milioni e che 
molte sono in procinto di essere emesse, tutte le pubbliche amministrazioni che erogano servizi in 
rete devono provvedere - in coerenza con quanto previsto nell'art. 5, comma 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 marzo 2004, n. 117 – a consentire l'accesso ai servizi ai titolari di 
tutte le CNS, indipendentemente dall'ente di emissione delle stesse. Contestualmente, le 
amministrazioni sono tenute a dare esplicita pubblicità nei propri siti istituzionali della possibilità di 
usufruire dei servizi offerti ai cittadini utilizzando la CNS come strumento di accesso. Si segnala 
che, in attuazione dell'art. 1 commi 192 e seguenti, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, (legge 
finanziaria 2005), e del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 maggio 2005, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 giugno 2005, n. 140, il Centro nazionale per l'informatica 
nella pubblica amministrazione (di seguito Cnipa) è in procinto di stipulare con il vincitore della 
apposita procedura di gara, un contratto quadro per la fornitura di un quantitativo massimo di 3 
milioni di CNS, che consentirà alle amministrazioni l'acquisizione di carte di riconoscimento in rete 
e dei relativi servizi di gestione con procedure semplificate, con costi ridotti e con la garanzia di 
controllo della qualità e della rispondenza agli standard di interoperabilità. Si raccomanda alle 
amministrazioni il ricorso al predetto contratto quadro che la richiamata legge finanziaria prescrive 
«ai fini del miglioramento della efficienza operativa della pubblica amministrazione e per il 
contenimento della spesa pubblica». 

 

Omissis 
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La presente direttiva sarà inviata ai competenti organi di controllo e sarà pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

 

Roma, 18 novembre 2005 

 

Il Ministro: Stanca 

 

Registrata alla Corte dei conti il 29 dicembre 2005 

 

 


